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C
i sono due paroline magiche che, da un po’ di
tempo, fanno da passepartout nel mondo del-
l’editoria: graphic novel che, tradotte, stanno
per «racconto grafico» (ma, con l’aumento del
numerodipaginediventano,unpo’menolet-
teralmente,«romanzografico»).Graphicnovel,
infatti, è la «chiave» che, forte di precedenti il-
lustri (daEisneraSpiegelman)haaperto lepor-
te della letteratura al fumetto, legittimandolo
definitivamente presso i lettori e gli addetti
«che contano». Una presa d’atto, anche se tar-
diva, del valore letterario del fumetto ma, an-
che, un fenomeno di mercato su cui editori
grandi e piccoli si sono buttati a pesce, varan-
do titoli e collane di graphic novel; e piazzando
sotto questa etichetta opere che in alcuni casi,
a voler esser pignoli, proprio graphic novel non
sono. Comunque, etichette a parte, nelle ulti-
mesettimane sonoarrivati in libreria (anche il
canale distribuitivo fa ladifferenza, rispetto al-
l’edicola, tradizionalmentedestinataal fumet-
to) molti titoli interessanti. Qui ve ne propo-
niamo alcuni che ruotano attorno ai temi del-
la storia, dell’arte e della guerra.
Cominciamo da due graphic biografy che ri-
guardanolavitae lamorteviolentadiduepro-
tagonisti della lotta per i diritti civili del popo-
lo nero: Malcolm X e Martin Luther King, as-
sassinati rispettivamente il 21 febbraio 1965 e
il 4 aprile 1968. A Malcolm Little (poi diventa-
to X, secondo la voga dei musulmani neri che
aspettavanodaAllahlaconsegnadel lorovero
«nome santo») è dedicato Malcolm X. Una bio-
grafia illustrata di Andrew Helfer & Randy Du-
Burke (Alet Edizioni), in libreria dall’8 novem-
bre, che ripercorre la vita travagliata di questo
figliodi un predicatore dell’Associazione per il
progresso universale dei neri, segnata fin dal-
l’infanzia dalla violenza razzista (le case dove

abitava con i genitori più volte bruciate e il pa-
dre ritrovato cadavere sotto un tram, ma pro-
babilmente assassinato in precedenza). Cre-
sciuta, ancora, nella violenza e nell’emargina-
zione, tra affidi familiari, umili lavori, piccola
delinquenza, spaccio e consumo di droga. Poi
la detenzione e una catarsi-presa di coscienza
dellacondizionedeineri,passatadaungeneri-
co attivismo alla militanza nella Noi, la Na-
tionof Islam, organizzazionemusulmanagui-
datadall’ambiguoElijahMuhammad.Finoal-
lapiù matura e moderata, anche se non meno
decisa, battaglia che caratterizzò l’ultima parte
della sua vita, tragicamente annientata da 14
colpi di un fucile a canne mozze: complotto
dell’Fbi, regolamento di conti della Noi o «pu-
nizione» per il «tradimento» di una linea più
radicale di riscatto dei neri. Biografia a fumetti
«impropria», caratterizzata dall’assenza pres-
socché totale dei tradizionali ballon, fitta di di-
dascalie (basate sul testo della celebre Autobio-
grafia di Malcolm X, in collaborazione con
AlexHaley)cheappesantisconounpo’ la lettu-
ra;graficamente risolta con impasti tradisegni
e fotografie solarizzatecheconferisconoal tut-
to la «fragranza» delle immagini d’epoca di
giornali e tv.
MartinLuther Kingdi Ho CheAnderson (Becco
Giallo, casa editrice che ha curato anche il let-
tering e l’impaginazione di Malcolm X) è una
corposa biografia di oltre 250 pagine del lea-
dernerodeidiritti civili. Il «canovaccio»èsimi-
le, anche se i cammini esistenziali e politici fu-

ronodiversiepercerti versiopposti: il «violen-
to» Malcolm contro il non violento King; che
dopoilcelebrediscorsodiMartinLutherKing,
causticamente commentò: «King aveva fatto
unsogno,e tuttinoialtrineri invecevivevamo

in un incubo». Il libro di Ho Che Anderson
(un singolare nome dovuto ai due leader rivo-
luzionariHoChiMinhedErnestoCheGueva-
ra) è una complessa, ma un po’ pesante opera
grafica che miscela registri diversi (colore e

bianco e nero) ed ambisce ad essere qualcosa
dipiùdiunabiografiadivulgativa.Comequel-
la dedicata al Che (Rizzoli). Ideata all’indoma-
ni della morte di Che Guevara da Héctor Oe-
sterheld insiemeadunodeimaestridel fumet-

tomoderno,AlbertoBrecciaeasuofiglioEnri-
que Breccia, ha avuto una storia travagliata,
dal successo, nel 1968, alla messa all’indice in
seguito al colpo di Stato argentino del 1976
(Oesterheld, autore con Solano Lopez de
L’Eternauta, è uno delle migliaia di desapareci-
dos) per poi essere recuperata alcuni anni do-
po, approdare nel 1987 in Spagna dove è stata
ristampata ed avere una prima edizione italia-
na sotto l’etichetta di Topolin Editore.
Altri tregraphicnovelsioccupanodistoriaedel-
la sua faccia più tragica, quella della guerra. So-
no figlia dell’Olocausto di Bernice Eisenstein
(Guanda, che inaugura una vera e propria col-
lana, Guanda Graphic) è un diario dell’infan-
ziaedellagiovinezzadell’autricecanadese (To-
ronto, 1949) sulla quale pesa l’ombra di Au-
schwitz, il lager dove si sono conosciuti i suoi
genitori.Piùcheungraphicnovelèunlibro illu-
strato che alterna testo, illustrazioni e alcune
tavole più propriamente a fumetti.
Dieci dell’ultima del belga Didier Comès (Li-
zard) è un apologo sulla guerra e sulla morte:
un soldatino americano, sul fronte delle Ar-
denne,nel1944si ritrovaadialogareconi fan-
tasmi di militari e civili morti in quei luoghi
durante la Prima Guerra Mondiale. Comès
confezionaunafavolaamaracheconlasuaes-
senziale«lineachiara» inbiancoenero,vadrit-
to al cuore e alla mente: un piccolo capolavo-
ro imperdibile.

Tomka, il gitano di Guernica (Rizzoli) di Massi-
moCarlottoeGiuseppePalumbo,mette insie-
me uno dei nostri più originali scrittori di noir
conil talentosoemultiformeGiuseppePalum-
bo. Sullo sfondo della Guerra civile spagnola
danno vita ad un espressionistico racconto in
cui il protagonista ha il volto di José Ortega,
pittore amico di Picasso e poi anche di Palum-
bo, passato per la sua Matera qui trasfusa sui
muri di Guernica.
A proposito di Picasso, il grande artista è tra i
protagonisti, assiemeaBraque,Satie,Apollina-
ire,GertrudeeLeoStein,diChivuoleucciderePi-
casso?diNickBertozzi (Guanda),quasiungial-
lo, virato nei toni blu dell’assenzio, bevanda
anc’essa«protagonista»dellavitaartisticapari-
ginaall’albadelVentesimosecolo: tra serialkil-
ler,partouzeerotiche, quadri rubati e falsificati.
A cominciare da quelli di Gauguin a cui dedi-
ca un bel libro Marcello Jori. È deciso si muore!
(Coconino Press) è un omaggio dell’autore, a
favore del genio «incompreso» di Gauguin.
Opera originale nella forma, che produce e ri-
produce documenti e lettere di Gauguin, trac-
ciandoleconunagrafiasanguignacheincorni-
cia sfolgoranti acquarelli; «predicazione» pen-
sataperessere lettaadaltavoce, comeJori stes-
so ha fatto, qualche settimana fa, al Museo
d’arte moderna di Bologna. Il libro è il primo
di una collana di cinque volumi che Jori dedi-
cherà ad artisti: dopo Gauguin sarà la volta di
Picasso, Modigliani, Andy Warhol e Frederic
Edwin Church.

Se non siamo in grado
di porre fine
alle differenze,
alla fine
non possiamo
aiutare a rendere
il mondo
sicuro di tollerare
le diversità.

John Fitzgerald Kennedy■ di Renato Pallavicini

Storia, cronaca e arte
tutto fa «graphic novel»

EX LIBRIS

FUMETTI Le biografie di Mal-

colm X, di Martin Luther King e

di Che Guevara, gli omaggi a Pi-

casso e Gauguin, l’orrore del-

l’Olocausto e le tragedie della

guerra: la letteratura disegnata

si fa «adulta» e conquista il

mondo dell’editoria

Le «vite parallele»
dei due leader
per la battaglia
sui diritti civili dei neri
e quella di Guevara
censurata in Argentina

CRONACA e Storia sono il «filo rosso» che le-
ga le iniziativeeditoriali diBecco Giallo,dina-
mica casa editrice di Ponte di Piave (Treviso).
Unaventinadi titolichehannoindagatoafu-
metti su alcune pagine della nostra storia più
recente, pagine drammatiche e irrisolte, co-
me la strage di Ustica e quella di Bologna; tra-
gedie ambientali e del lavoro come Cher-
nobyl e Porto Marghera; «casi» come il rapi-
mento di Aldo Moro e l’uccisione di Ilaria Al-
pi; ma anche indagini sociali, su quartieri de-
gradati e assediati dalla malavita, come Bran-
caccio a Palermo o la Magliana a Roma. Tra
gli ultimi titoli c’è anche Resistenze: un «giro
d’Italia» tra la ribellione quotidiana nelle città
del nostro Paese.
Rigorosinella documentazione, spessoprege-
voli dal punto di vista grafico, i volumi della
Becco Giallo sono una conferma delle capaci-
tà che il fumetto ha di farsi narrazione lettera-
ria e persino saggio storico-critico. Non a ca-
so, nell’edizione di Lucca Comics & Games,
appenaconclusasi (conunastrepitosaaffluen-
za di 90.000 visitatori in quattro giorni), la ca-
saeditricesièguadagnata ilpremioGranGui-
nigi come «migliore iniziativa editoriale»: per
l’impegno, la coerenza e il coraggio storiogra-
ficoinuncontestopoliticoesociale incuièdi-
ventato troppo facile dimenticare».
 re. p.

UN PREMIO A Lucca per la casa editrice

Da Marghera a Ilaria Alpi
le indagini di «Becco Giallo»

IDEE LIBRI DIBATTITO

Si moltiplicano titoli
e collane di narrativa
a fumetti di grandi
e piccoli editori
«Riconoscimento»
o moda di mercato?

Qui sopra un’immagine tratta da «Martin Luther King» di Ho Che Anderson. Sotto la tavola di apertura
di «Malcolm X» di Andrew Helfer & Randy DuBurke. A destra una vignetta

da «Dieci dell’ultima» di Didier Comès e, in basso, una tavola di «È deciso: si muore!» di Marcello Jori
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